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Condizionalità ex ante 

generale 
Criteri non soddisfatti 

Azioni da intraprendere 

(estratto da Tabella 25 del POR FSE 2014-2020) 

Termine 

(data) 

Organismo 

responsabile del 

soddisfacimento 

Azioni intraprese 

 

4.Appalti pubblici. 

Esistenza di dispositivi 

che garantiscano 

l'applicazione efficace 

del diritto dell’Unione in 

materia di appalti 

pubblici nel campo dei 

fondi SIE. 

 

 

Dispositivi che 

garantiscano 

l'applicazione efficace 

delle norme UE in 

materia di appalti 

pubblici mediante 

opportuni meccanismi; 

 

La Regione Umbria parteciperà alle azioni previste nel 

Piano di Azione nazionale 

Azione 1:partecipazione ai lavori del Gruppo di lavoro 

sulla riforma del sistema degli appalti pubblici attraverso 

la Conferenza delle Regioni e attuazione a livello 

regionale, per quanto di competenza, della strategia 

nazionale elaborata dal Gruppo. 

31/12/2016 

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Il Servizio Provveditorato, gare e contratti della Regione Umbria 

partecipa attivamente alle iniziative portate avanti da ITACA (Istituto 

per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità 

ambientale) che è l’organo tecnico della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome in materia di appalti pubblici; ITACA cura, in 

particolare, l’istruttoria dei provvedimenti di natura tecnica in 

materia di appalti da sottoporre alla approvazione della predetta 

Conferenza. Nell’ambito delle attività di ITACA, alla Regione Umbria è 

stato inoltre assegnato il ruolo di Coordinamento delle attività del 

Gruppo di lavoro “Centrali di committenza” 

Criteri soddisfatti 

Spiegazione 

(estratto da Tabella 24 del POR FSE 2014-2020)   

 

Azioni intraprese per l’ulteriore miglioramento  

 

Dispositivi a garanzia 

della trasparenza nelle 

procedure di 

aggiudicazione dei 

contratti 

 

 

Il rispetto del principio di trasparenza, oltre che degli altri 

sopra richiamati è assicurato anche tramite strumenti di: 

pubblicità su siti istituzionali, controlli e comunicazioni 

all’AVCP  tramite l’Osservatorio regionale. 

Ad oggi  

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Il Servizio Provveditorato, gare e contratti della Regione Umbria 

partecipa attivamente alle iniziative portate avanti da ITACA (Istituto 

per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità 

ambientale) che è l’organo tecnico della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome in materia di appalti pubblici; ITACA cura, in 

particolare, l’istruttoria dei provvedimenti di natura tecnica in 

materia di appalti da sottoporre alla approvazione della predetta 

Conferenza. Nell’ambito delle attività di ITACA, alla Regione Umbria è 

stato inoltre assegnato il ruolo di Coordinamento delle attività del 

Gruppo di lavoro “Centrali di committenza”. 

Dispositivi per la 

formazione e la 

diffusione di 

informazioni  per il 

personale coinvolto 

nell’attuazione dei 

fondi SIE 

 

 

La divulgazione delle informazioni avviene oltre che 

attraverso i siti e altri canali informativi più innovativi 

anche mediante incontri e seminari rivolti al personale 

coinvolto nell’attuazione di progetti finanziati dai Fondi 

SIE. La formazione è perseguita attraverso costanti 

attività per il personale coinvolto e realizzata anche 

attraverso la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, 

(l. r. 23 dicembre 2008 n. 24) 

Ad  oggi  

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Nell’ambito del Piano di rafforzamento amministrativo a supporto 

della programmazione dei fondi SIE 2014-2020, al punto 6.3 

Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni, sono 

previste azioni volte a aumentare la capacità di realizzazione nei 

tempi programmati, verifica e prevenzione e correzione in materia di 

appalti pubblici. In tale ambito si prevede:  

- Piano di formazione-intervento su: i) regolamenti UE; ii) codice degli 

appalti; iii) controlli. 

La Regione Umbria nel corso del 2014-2015 ha partecipato alle 

attività di formazione –  organizzate dalla Scuola Umbra di 

Amministrazione Pubblica  - di seguito elencate: 

• Novità in materia di appalti dopo la Legge 164/2014 c.d 

“Sblocca-Italia” 

• L’affidamento dei servizi esclusi: i servizi dell’Allegato II B 

del Codice dei contratti. Dalla “codificazione 

giurisprudenziale” alle nuove Direttive europee 

• "Il sistema AVCPass: La nuova modalità di verifica dei 



 

 

requisiti negli appalti pubblici. Aspetti pratici e 

simulazione di casi concreti" 

• "La disciplina anticorruzione a due anni dal varo della 

legge 190/Appalti pubblici e anticorruzione: la 

competenza dell’ANAC su appalti e affidamenti 2012" 

• Appalti pubblici e anticorruzione: la competenza 

dell’ANAC su appalti e affidamenti 

• “Avvalimento e subappalto” 

•  “Anticorruzione” 

• AVCPASS: corso pratico sul nuovo sistema per la verifica 

dei requisiti dei concorrenti alle gare per l’affidamento 

degli appalti pubblici - I Ed - II e  III Ed 

• Misure anticorruzione negli appalti pubblici e obblighi di 

pubblicazione trasparenza per RUP e stazioni appaltanti 

• La gestione del contenzioso nei contratti pubblici 

• I servizi pubblici locali alla luce delle nuove direttive in 

materia di appalti e concessioni 

• Il ruolo del responsabile unico del procedimento negli 

appalti di lavori pubblici: funzioni, adempimenti e 

responsabilità 

Inoltre, nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra Regione 

Umbria-e Università degli Studi di Perugia sono stati organizzati dei 

seminari in materia di appalti. Precisamente:  

-“Gli Enti territoriali di fronte alla sfide della modernizzazione di 

appalti e aiuti di Stato” (Foligno 10 ottobre 2013) 

-“Small business Act” (Villa Umbra  5 febbraio 2014), con una 

sessione dedicata agli Appalti pubblici 

-“Le Regioni strumento di governance democratica: una sfida 

europea” sessione dedicata a “i contratti pubblici per l’innovazione  

elo sviluppo regionale” 

Dispositivi a garanzia 

delle capacità 

amministrativa per 

l’attuazione  e 

l’applicazione delle 

norme dell’Unione in 

materia di appalti 

pubblici 

 

Il rafforzamento della capacità amministrativa è 

perseguito attraverso azioni legislative, amministrative 

e/organizzative (quest’ultime che garantiscono la giusta 

quantità, qualità e appropriatezza di competenze del 

personale ) che l'Amministrazione ha avviato e 

proseguirà per assicurare il rispetto delle norme in 

materia. 

Ad oggi  

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Nell’ambito della Direzione regionale Risorsa Umbria. Federalismo, 

risorse finanziarie e strumentali è istituito il Servizio Provveditorato 

gare e contratti con competenze specifiche in materia.  

Inoltre nell’ambito del Piano di rafforzamento amministrativo a 

supporto della programmazione dei fondi SIE 2014-2020, al punto 

6.3 Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni, sono 

previste azioni volte a aumentare la capacità di realizzazione nei 

tempi programmati, verifica e prevenzione e correzione in materia di 

appalti pubblici.  

 



 

 

 

 

Condizionalità ex ante 

generale 
Criteri non soddisfatti 

Azioni da intraprendere 

(estratto da Tabella 25 del POR FSE 2014-2020) 

Termine 

(data) 

Organismo 

responsabile del 

soddisfacimento 

Azioni intraprese 

 

5.Aiuti di stato. 

Esistenza di dispositivi 

che garantiscano 

l'applicazione efficace 

del diritto dell’Unione in 

materia di aiuti di stato 

nel campo dei fondi SIE. 

 

Dispositivi per 

l'applicazione efficace 

delle norme 

dell’Unione in materia 

di aiuti di stato 

 

 

 

La Regione Umbria parteciperà alle iniziative 

previste a livello centrale 

31/12/2016 

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

 

 

Le attività a livello regionale verranno attuate/intraprese non appena 

saranno definite e  attuate a livello nazionale 

Criteri soddisfatti 

Spiegazione 

(estratto da Tabella 24 del POR FSE 2014-2020) 

  

Azioni intraprese per l’ulteriore miglioramento  

 

Dispositivi per la 

formazione e la 

diffusione di 

informazioni per il 

personale coinvolto 

nell’attuazione dei 

fondi SIE 

La divulgazione delle informazioni avviene oltre che 

attraverso i siti e altri canali informativi più innovativi 

anche mediante incontri e seminari rivolti al personale 

coinvolto nell’attuazione di progetti finanziati dai Fondi 

SIE. 

La formazione è perseguita attraverso costanti  attività  

per  il  personale coinvolto e realizzata anche attraverso 

La Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, (l. r. 23 

dicembre 2008 n. 24) 

Ad oggi  

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Il Piano di rafforzamento amministrativo a supporto della 

programmazione dei fondi SIE 2014-2020 prevede tra le azioni di 

miglioramento degli strumenti comuni e delle funzioni trasversali 

l’adeguamento delle competenze professionali attraverso 

organizzazione di incontri formativi su diversi aspetti riguardanti i 

fondi SIE, tra i quali l’approfondimento della normativa in materia di 

aiuti di Stato.  

Inoltre, nell’ambito dell’Accordo di collaborazione Regione Umbria-

Università degli Studi di Perugia sono stati organizzati dei seminari in 

materia di aiuti di Stato. Precisamente:  

-“Gli Enti territoriali di fronte alla sfide della modernizzazione di 

appalti e aiuti di Stato” (Foligno 10 ottobre 2013) 

-“Small business Act” (Villa Umbra  5 febbraio 2014) 

-“Le Regioni strumento di governance democratica: una sfida 

europea ” sessione dedicata a “la modernizzazione degli aiuti di Stato 

quale strumento di sviluppo territoriale”. 

La Regione ha aderito agli incontri formativi organizzati 

dall’Amministrazione centrale in partenariato con la CE- Accordo di 

partenariato 2014/2020- Piano d'Azione - Attività formativa in 

materia di aiuti di Stato in collaborazione  con la Commissione 



 

 

Condizionalità ex ante 

generale 
Criteri non soddisfatti 

Azioni da intraprendere 

(estratto da Tabella 25 del POR FSE 2014-2020) 

Termine 

(data) 

Organismo 

responsabile del 

soddisfacimento 

Azioni intraprese 

Europea-. In particolare si è partecipato: 

- prima sessione svolta a Roma il 2 e 3 marzo 2015Presidenza  del 

Consiglio dei Ministri • Dipartimento per le politiche europee 

(Roma); tematiche affrontate: Approfondimento della parte generale 

del nuovo GBER. Aiuti alla formazione, Aiuti a favore dei lavoratori 

svantaggiati e dei lavoratori con disabilità, Aiuti destinati ad ovviare i 

danni arrecati da determinate calamità naturali. Aiuti per la tutela 

dell'ambiente e Aiuti per l'energia, Aiuti a finalità regionale., 

- seconda sessione svolta a Milano il 30 e 31 marzo. Argomenti 

trattati: Il divieto generale degli aiuti di Stato ed il regime di 

esenzione dal divieto previsto dalla nuova normativa europea di 

modernizzazione degli aiuti. Gli aiuti a favore della ricerca, sviluppo 

ed innovazione, Gli aiuti di Stato destinati a promuovere gli 

investimenti per il finanziamento del rischio, ll nuovo regime delle 

responsabilità degli Stati membri, ed in particolare delle autorità 

nazionali, degli enti pubblici, delle imprese pubbliche e degli altri enti 

preposti alla progettazione delle misure di aiuti di Stato. 

- terza sessione il 5 e il 6 giugno a Napoli. Argomenti affrontati: 

Approfondimento sugli aiuti alle infrastrutture e su specifiche 

categorie di aiuto previste dal regolamento generale di esenzione. 

Aiuti per le infrastrutture; aiuti per la banda larga, Aiuti per le 

infrastrutture sportive e le infrastrutture ricreative multifunzionali; 

Aiuti per le infrastrutture locali; Aiuti per la cultura e conservazione 

del patrimonio. 

Inoltre all’interno della Direzione è istituito un Servizio dirigenziale  

“Supporto giuridico amministrativo per le funzioni di Ambito”, al 

quale fanno capo tra l’altro funzioni di amministratore locale del 

sistema SANI 2 (State Aid Notification Interactive) per la notifica degli 

Aiuti di Stato alla Commissione europea. 

 

Per quanto riguarda le modalità operative di raccordo con il Dps e i 

Ministeri competenti la Regione Umbria –AdG e in particolare 

l’ambito di coordinamento Imprese e lavoro della Direzione regionale 

Programmazione, innovazione e competitività dell’Umbria -  è incluso 

nell’elenco dei Punti di contatto nazionali per gli aiuti di Stato i quali 

hanno l'incarico di gestire le relazioni con il Dipartimento in materia 

di aiuti, ai sensi della L. 234 del 2012 ("Norme generali sulla 

partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della 

normativa e delle politiche dell'Unione Europea"). La struttura 

regionale incaricata garantisce il raccordo necessario e le attività di 

coordinamento con i Ministeri in riferimento all’applicazione della 



 

 

Condizionalità ex ante 

generale 
Criteri non soddisfatti 

Azioni da intraprendere 

(estratto da Tabella 25 del POR FSE 2014-2020) 

Termine 

(data) 

Organismo 

responsabile del 

soddisfacimento 

Azioni intraprese 

disciplina degli aiuti di Stato, anche attraverso la diffusione di 

informazioni, notizie, documenti, prassi e partecipazione a riunioni 

su tematiche specifiche e a corsi di formazione . 

Dispositivi che 

garantiscono la 

capacità 

amministrativa per 

l’attuazione  e 

l’applicazione delle 

norme dell’Unione in 

materia di aiuti di stato 

Il rafforzamento della capacità amministrativa è 

perseguito attraverso azioni legislative, amministrative 

e/organizzative (quest’ultime che garantiscono la giusta 

quantità, qualità e appropriatezza di competenze del 

personale ) che l'Amministrazione ha avviato e 

proseguirà per assicurare il rispetto delle norme in 

materia. 

Ad oggi  

Regione Umbria 

Autorità di 

Gestione del PO 

FESR Umbria 

2014-2020 

Le attività a livello regionale verranno attuate/intraprese non appena 

saranno definite e attuate a livello nazionale 

La Regione individuerà le figure incaricate dell’alimentazione del 

sistema della nuova BDA nonché assicurerà la partecipazione agli 

appositi workshop organizzati a cura delle amministrazioni centrali, 

non appena sarà avviato il percorso a livello nazionale. 

 


